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Profilo climatico

Un profilo climatico ha l’obiettivo di fornire informazioni su valori medi ed estremi delle variabili 
atmosferiche di interesse (in primis, regime termometrico e pluviometrico).



Area di studio



Indicatori climatici

Vincoli temporali e computazionali rendono proibitiva l’adozione di approcci fisicamente-basati per la 
valutazione delle diverse dinamiche di interesse

Gli indicatori climatici sono stati spesso adottati come “proxies” in grado di fornire informazioni sulla 
frequenza e severità di diversi impatti meteo-indotti (p.e. dissesto geo-idrologico). 

La selezione di un indicatore è frutto di un compromesso tra diverse esigenze: ad esempio, la durata di 
riferimento dell’evento di precipitazione è funzione delle caratteristiche geomorfologiche e di uso del suolo 
delle diverse aree.
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atmosferiche di interesse (in primis, regime termometrico e pluviometrico).

In un contesto di cambiamento climatico, si compone di due parti:

Le  condiz ion i  attua l i  su  un 
periodo di riferimento di almeno 
30 anni

Le variazioni future su diversi orizzonti 
temporali e sotto differenti scenari di 
concentrazione dei gas climalteranti
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La stima delle condizioni attuali

Secondo le indicazioni della World Meteorological Organization (WMO), le condizioni di 
riferimento sono stimate su un periodo di 30 anni per una stima accurata della variabilità 
interannuale e limitare l’insorgenza di trend interni statisticamente significativi.
La base dati deve essere:
-autoritativa
-continua nel tempo e nello spazio

Sistema nazionale per la raccolta, l’elaborazione e la diffusione di dati Climatologici di Interesse 
Ambientale (SCIA, www.scia.isprambiente.it) 

I dati di precipitazione disponibili su una 
griglia di circa 10 km di risoluzione, mentre i 
dati di temperatura massima e minima su 
una griglia di circa 5 km di risoluzione. 
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Le catene modellistiche per la stima delle evoluzioni future

Back-analysis
Scenari di concentrazione

Modelli climatici globali

Approcci di downscaling

Analisi di impatto

Bias correction

Analisi di impatto

Osservazioni 

EWS

Analisi di impatto

Previsioni meteorologiche
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Modelli globali



Modelli globali



Downscaling statistico e dinamico

Statistico
Stabilisce relazioni tra predittori a scala 
sinottica e condizioni meteorologiche 
locali sulla base di osservazioni

PROS
• valori alla scala puntuale
• computazionalmente economico

CONS
• bisogno di osservazioni su lunghi 
periodi per calibrazione
• assume stationarità
• non tiene conto feedback atmosferici 
(e.g. snow-albedo)

Dynamico (RCM)
Nesting di un modello climatico regionale 
(RCM) ad alta risoluzione in un GCM a 
risoluzione grossolana.

PROS
• consistenza fisica
• grande disponibilità di variabili 
atmosferiche)
• info di dettaglio sugli estremi

CONS
•  computazionalmente esosi
• Tuning delle parametrizzazioni
•  necessità di ulteriore processamento 

(bias correction)



Downscaling statistico e dinamico



Tecniche di bias correction

Gli errori del modello sono causati da:

- Conoscenza imperfetta del sistema atmosferico;
- Risoluzione «finita» del sistema [dettagli sub-griglia di orografia non sono risolti]
- le equazioni primitive sono risolte numericamente mediante schemi di differenze finite;
- necessità di parametrizzazioni per i processi sottogriglia

DELTA CHANGE:

SCALING:



Incertezza associata alle stime

Sanderson & Knutti, 2012 Wilby & Dessai, 2010



L’iniziativa EUROCORDEX

Risoluzione orizzontale 0.11° (circa 12 km)

Vale la pena sottolineare che CMIP5 e, in 
cascata, Euro-CORDEX rappresentano un 
"insieme di opportunità" multi-modello 
(Tebaldi e Knutti, 2007) in cui i centri di 
r i c e r c a  p a r t e c i p a n t i  s o n o  s u  b a s e 
volontaria e non possono avere l'ambizione 
di esplorare, in modo sistematico, tutte le 
fonti di incertezza associate ai sistemi di 
modellizzazione. 
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Variazioni nella temperatura minima
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Variazioni nella precipitazione
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